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11 caso del Oilltoritia è 
tato ropiàift© di molti ihsegfìa-
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^ Va da sé. che i: giornali govert^ 
nativi sostengano iiulla doversi fa-
re : ma, dali insieme dei loro ra^ 
gionanìéTìtf, àerivatiorialcune mas­
sime, che compendiano la morale 
^eiJionservatori. -v-

MasBìma prima i Le^fî ingerenze 
è le'pressioni, devono èssere mi-
nacciate di p&ne nella legge^jlet-
tor'àle, ma questa legge non'déve 
essere applicata, se . le ingerenze 
e leipressioni veffgono consumate 
dagli alti funzioriàrii dello Stato. 

J^iiBsima seconda: se la prova"^ 
defr ingerènza e delle pressioni è 
autentica e schiacciante, e cjè^^f-
rìcoio che r a„ut9rità giudiziaria si 
senta in dovere di t fare un prosi 
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cesso, il governo deve sottrarre i 
furizioriari colpevoli air azione del-

r 

la giustizia 
Maséima terza: se queste inge­

renze e queste ì^^ssioni vengono 
scoperte, il governo deve proteg-
sere rttlpevoli,^ ma ha Fobbllgo 
à\ scopru'e e perseguitare in ogpv 
modo coloro'che, mossi da giusto 
sdeg^^hanno denunziato il delitto, 
invece di occultariov 
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che sulla Tn^o. e sulla camprra^ 
troverebbe utìiinfirìltà di censure^ 
contro questi caratteri principali 
dei disordine che regnava nelle 
Provincie del Mezzogiorno ed # 
Sicilia: invettive oneste, e conclu-
èionl severCj contro la prepotenza, 
che rendeva impossibilef^se non 
illusoria, l'amministrazione della 
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giustizia. 
Or bene: qual differenza esiste 

tra "1 principii fondamentali de 
mafia e la morale dei conservatori, 
applicata dal governo e cpiamenta*^ 
ta é^Wtipinionef 

Eguali sono fmtìcipìi , ed idèn-
tico Io scopo!S*proteggere gli affi'' 
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gliati, sòttMrJtiaU'azione della giu­
stizia, e persegiiitare i testimotì'f 
che somministrano le prove del 
delitto! 

Si si^riva a questo, che, se do­
mani un superiore propone ad un 
iùferiore, con lettera r iserva | |^J l 
svaligiare la cassa del g ^ r t t , 
l'Inferiore è costretto non solo ac!̂  

l a iiiifilliira ileiroD. BoiM 
: ^ 
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Il Secolo XIX scHve : 
Seui}ift-q»tìBM cho è carihal Bón-

^ghi come Bi sa »on può po||je{3Ìt3&ti* 
pend'O dolio Staio coâ e prof, senza 
perdere il posto al PairUmento. —-
II» legge m propostio parla chiaro.— 
Cosa. Bi fa allora.—. Gli Si tìoncede 
la libera doconza di Storia noil'Uni-' 
versila di Baioa^ e a'incaricano gii 
ufficiosi dt far sapere che iV dotto 
prpCeaiitce insegna gratis; così per a-, 
more dell'arte, 

Vi^efersa in fofido aU'an||p gli §L̂  
concedono sole 75ÒD lire aiiloio di 
gralinc|zione. Cupite che gratifica­
zione l^Jfuperiore al più aito stipen­
dio universttariojn Gi»rjŜ ntiamo l'è-

^tiesza de|ìa gherminella noìni^te-

telegramma con cui il governo 
metteva generosamente a disposi­
zione.del Comune 200 lirel 

Il colera era scoppiàtoMÌl • 3 ^. 
ai 9 il goférno arrivava con gli 
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Ĵ iìon è.un governo provvido, a-
moroso"é sòpratuttó pVemmosó ? 

Ma sui contegno del governo, di 
fronte a! Polesine, prima e dopo 

«colera gioverà occuparsene di 
proposito. 

E non parleremo noi : làscierè^^ 
^tnò parlare le autorità, gli amici 
politici stessi del governo. 

- -

ti?-

I.'-:---.. . 

ri 

i-^ÈS 

m 
'^f'!?--^ 

ire .1-

! La Fene^zi'a^ con il suo solito 
(^sistema partigiano, vprretbe difen­
dere il gòvernoi dall'accusa mòs-
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Chi dubitasse, che queste sono--! 
le massime ^deit^icohservatori; non 
ba che leggere ffupimone. Essa le 
próclama^%pertamente, sen^a il 
velo di quelle reticenze, che ma­
nifestano alrneno il sentimento del 
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Non è4kcaso di meravigliarsene 
però; ^giacché queste vnassime non 
sono nuove, e rie abbiamo visto ih 
altri tempi*!'applicazione. 

Quando il governo era tanto iii 
ferocito per le 
§§\ÌÌ. Sicilia ed invocava leggi © 

i speciali, inondò il 
paese di pubblicazioni, che svela­
vano i segreti della mafia. 

I caratteri distìntivi della waj^a 
èrano molti; ma i tre principali 

»sr-riassumevano così: 
Solidarietà di tutti 

r f i ^ M i ^ * ' ' - •••?• ano 

ire, ma a conservare il se-
greto d'ufficio! 

Non sì fermano neppure a p 
sarò che le eìelìWni sono materia 
estranea alle.:;d*>garie, alle gabelle, 
ed a tutta la corrispondenzad'uf^ 
ficioj^hon considerano neppure che 
la circblàre^'Castorina, la quale, è̂; 
una tr^sgressibne dei|a légge, non 

^ t h e e l t ì r é occultata, doveva essere 
denunziata Ida tùttjivtgli Ispettori 
airaufcorìlà giudiziaria, poiché essi 

^sono funzionari pubblici, ed è lov 
ro vietato l'occultare tanto i de­
litti quanto le contravvenzidni. 

Ma ai conservatori importa che^ 
il malevsi faccia qg^ando giova a 
loro, e questa è l'unica guida della 
loro morale. 

JLa prima conseguenza che ne 
4p iva si è che «,}|^legge non è 
uguale peir tutti »: gil%chò, se un 
libero cittadino vien colto mentre 
affigge usiAliso che abbia i l % n -
coboilo postale e,/lìM-ìa ma.rcà da 
bollo, sebbene non abbia defraù-
dato l'érÉirio, vieneiinesorabilmeQte 
tradotto davanti ài tribunali, men-
tre si vede un documento, come 
la -circolare Castorina, tassativa­
mente colpito dalla legge, passare 

ê a ift |i ér t 

à 

^li-p.-^---

• . ' - — • . : . • i . ^ ' , " 

1 ma­
fiosi per impedire che gli atti de­
littuosi di ciascuno venissero.: a co­
noscenza dell'autorità, cosi che la 
legge comune si applicasse pure 
agli altri, non mai ai'componenti 
la corporazione della moj^a. 

2° Obbligo costante di aiutare 
i ma/ìosé scoperti dà'irautorìtà, sìa | 
valendogiWlnfiuènze'plHonalì (ihe 
potessero sopire la cosa in vìa a-
mìchevoie. Sia ricorrendo alle mi-
nacci^ld alle violenze, quando l'in-
tepto non sì poteva ottenere per 
altra via. 

3° Obbligare ì testimonii a non 
deporre davanti alla giustizia, per* 
che é^lì mancasse la prova dei 
delitti pili gravi, e perseguitare, o 
con false denunzie, o con argo­
menti più assassini, coloro che a-
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vesserò voluto svelare al magi­
strato la VeW 

Chi riandasse le lunghe polemi 

La seconda, è la demoralizza-
2Ìoue che invade i piibblicl ufrici 
Nessuno potrà impedire che i di­
pendenti immediati, i: lontani, e 
perfino 1 ultima guardia doganale, 
ricevendo un ordine o una circo-
lare di servìzio del Castorina, ab-
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bia ad esclamare in cuor suo: Ec­
co il tet^^pb che c i : d y governo; 
eccO'̂ ii'uomo cui ci tocca obbedì-

V 

re: l'autore della circolare Casto-
rinal ,• 

La tèrza uUirha; consegùéiffa; è 
che la morale dei conservatori, ap­
plicata dal governo, s'assomiglia 
alla morale della mafia, come (ig 
pomo diviso in due. 

Dopo di i^\!^i osserva giusta­
mente la CopittìUyù'h un voto so­
lo da fare: trionfi pure questa mo­
rale, ed il Castorina rimanga al 
suo posto. Sarà una prova vivente 
ed irrefutabile del modo^con cui 
si pratica ìa gìUsdzia nella am' 
ministr azione] 

occasione 
dell epidemia co erica. 

Si 'jpiì'suada la nostra consorella 
che non è l'onop. Marin solo, ad 
affermare- che il governo nulla a-
veva fatto nulla aveva provveduto: 
fino algiorpò^n cui^fI?onor. Marin 
scriveva :la iletteraHche ha urlato 
i nervi aÌÌa,,nQstra consorella. 

Ed: ecco qua ja prova di fóàntd 
affermiamo. : 

. Nel Seco/o dì ieri leggevasi quan­
to esegue: 
' Bersnide, :9 . S^#'l?9 ore 0.10 
pam, «^i^.) A Coiinseili, distante 6 
chilometri (Ja Sermide, sì èbberp^i4 
casi di choiera 0 7 morti. 

Si sostituii un comitato di soccorso ' 
;frai giovani di quel paese. 

La prefettura di Rovigo si ooostra 
nopcurante.;^ . v 

Quel medìco^condotto dott. Zanardi 
l^tlUjo, spedi aÌ\*on. Panizza, il se 
gUi'nio telegiaofìma: 

« 04 Bei giorni sono medico condot­
to a Oeneseili invaso UliiièhSlfBr*.. 
^^ l i^s . L'autorità piefelthìa di Rô *̂-
Vigo, dorme, e, perif̂ quanto si bussi, 
non sì sveglia. Dubito sia colpita dà 
emiplesia al latorsinistro. Accordali 
coi deputali d' EovigoioccorrSlid prou* 
ti provvedioitìnii e soccorsi.» 

Tenga nota, la Venezia^ che chi* 
si-lamenta-così vivamente del gom 
verno, è il rhedicò.̂ ^dÌMiCerieselliip ;̂ 
che il colera, vide nàscere e che 
lo seguì riel suo svìlìuppo. 

Ma^^probabilmente, perula Fénf-j, 
zia, anche il medico di Cenesélli 
scriveva o telegrafava per com­
battere il governo. 

E non è lutto. 
'[ r lagni più vivi, più insìstenti 
contro il governo e chi così male 
lo rappresenta a Rovigo, sa la Ve­
ne zìa à\ óove partirono prima di 
tiitio? Dalla Giunta di Cenesélli, 
alla cui testa stà^ un î omo che 
non può essere sospetto di .voler 
combattere il^governo, percB'S'"è' 
al governo devota, 
: Il sigitiSindaco fu tanto cortese 
da renderei: ostensibile ali'on.. Ma-
fin ;il/carteggio'seguito^ fra esso 
ed il Prefètto di Rovigo e da questo 
carteggio, di cui l'onor. Marin, per 

bogni buona ragione, se ne fyce ri­
lasciar copia,'sta la prova chiara 
e lampante che il governo non si 
è occupato di Cerieseili se non 
quando il colera avê va preso uno 
sVììluppo minaceipb e quando, da 

g^ l^par te , gli pipv^pno i reulami 
pi i ieprgicì . 

Ed infatti, quando l'on. Marin 
scrìveva la lettera a noi e si acr 
cìngeva a partire per Cenesélli" era 
una verità quella che pali scriveva, 
che cinò il governo nulli ha fatto, 
nulla ha provveduto, perchè si fu 
soltanto venerdì mattina che per­
venne al Sindaco di Cenesélli uu 

Al Signor , F m t e 
corrispondente del giornale 

La Venezia • 
•, , , ^m$i^ : - . •• C R E S P I N O . -
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Come ben vedete signor Veritas 
sòtió arrivato ou pochino in ritardo 
per rispondere alla vostra corrispon 
denza inseHta nel N." 177 del gìW 
naie la Venezia^ Itittavia io spero, 
anzi io credo, che voi voirirete^/e|8er 
pftl̂ fo' dij^j, se non^%rodigo almeno 
coinrVèWie%Ìàte»eìì*flccordarmi tin cor-
tèse compatiménto. 

Se prìraa d'ora noW*1io potuto de-
4ÌMr*»i a qiiestadoverosaéReorabenaa 
che mi diedero sii amici di Polesella, 
gli è perchè innanzi tutto era mio 
più alto dovere quello di indagaro se 

^Ti realtà il nostro paese e tale quale 
voi lô  qualificate ose la vostra C0.C4'-
potenza noi giudicarlo possa esser de-
gna di calcolo. 

Intanto, fedele come sempre, al mio 
eingoiar modo di procedere, prima di 

^entrare nell'argomento cui mi sono 
proposto vi invito a stringlrmì la 

ì.fi l/l-z'-^'y . ^ 
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mano, poiché sono a usare una 
però limitata indu'genzaj anche a co­
loro, che come voi, accusano di mttr-
cid patrottismo il partito radicale. ,̂ ^ 

Questo mìo sisttìma pptrebb<ì forse 
esaer seooiàào gli altri sbagUatòf^jièr 
^fijianto4Sinon lo creda, comunquesia, 
io non dublto^he la vostra adesióne 
in questo Siù non mi vorrà meno. 

E vi diiò r̂̂ che reputo necessario 
questa mia premessa tanto per iMn-
dote vostra cho non conosco quanto 
per la mia moHò delìoata e scrupò-
Iosa ; (rnodestiaaiKpBrle) uriilà e Sana 
precauzione per non cadere ignoran* 
temente nelle futili questioni o negli 
odi personali. 

Ho sempre creduto anch* io che 
ogni uomo possa lìberamente mani­
festare in un %io:,i»»|bliòo^*8ue 
opinioni ma se non altro con quella 
debita convenienza e decenza che 
deve avere per lo più un giornalista 
verao un partito, un paese o una 
persona, ciò che voi, e con mia poca 
meraviglia^ non procu|;||te dì -^fM 
nella vostra corrispòridenia dove vi 
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hiGciàstò finche iroppo abbandonare a 
supposizioni maliziose, facendo abbà* 
stanza trupelure con inutili giipì di 

- T . I . ' • 

ĝ l̂ arole che la corrispondenza d* Cre­
spino inserita nel N. 174 del giornale 

s 

^̂ ta voi Wflo di8|ilPÌÌXato li B(XQ^0f^ 
orione ebbe naturale provenienza da 

^Polestìlta, e Se ciò non fosse bastalo 
ou una cosi erronoa ipotesi {\o erodo 
sicuro) avosto perfino il temerario ar 
due di regalarci la taccia di campa­
nilismo, 

io vi rispondo coi più imparziale 
dei sentimenti che se spira aria di 

cainpaninsmo no^|, , certo ohe a P<>* 
osella che tóf^^W^i-e, adoperato 4|à. 
Bob meglio per evitare dìsalKi^liitìe' 
dÌO«<ftU, 0 non comprendo in verità 

* ' V • --- - - 5 " ; ' 

con quale onesto erìterìo vi fàcoste 
b'iinditore di «Wftècusachè nessuno 
Ìy|ti;,obb@,,t©gìifPC:4;.veltro &3^|ie|& 
di Magmm* 

Bono CQHO comò della ìnorfé che 
I vostri ragionsmonti non sono ispl^ 
rati da una convinta opinione, voi 
Bcrìvete co£3Ì perchè non poteÌe,j|n 
vere meglio. 

Io vi 'stidù pri^ft'tt' esadainare rigi­
damente la fSstra coscienza o pbS 
dirmi, a costo di'sconfessare i vostri 
principii, so nelle questioni del 
mizìo Agrario, del Tiro & Segno Nà^ 
sionale, dell̂  Estrazione dei Coscritti, 
del Ppnsor̂ iio daziario, dell* Agenzia 
delie imposte vi 8fi^|^|ì^iri 
mente seftJ ,̂|lffiffnaiiVdÌ Crespino si 
mostrarono 0 no nttaceati ai privile 
municipali... 

,Sfortunatamente, signor VerllaSj 
vostri amici, e lo deploro^ non fecero 
sempre l.a>pjù bella %orii. 

In riguardo poi î  Il a conferon 
dattica i maestri di Potesella non 
terono recarai a, Crespino perchè era-
no. m corso gU esami unau alle scuo­
le, © di aiòjaB, fu anche avvertito 
r Ispettore scolastico* 

p* altronde, aigoor VerltaSf deve 
attrìbuip aile influenze dèlia;Vpetra 
benedetta consorteria So la confaren-
za fu tenuta,a Crespino angichèw .̂ 
Poleseila mentre ì' ìspoitore scolastico 
doveva sapere che le conferenze per 
le emanate istruzioni ministeriali si 
devono tenere nel comune capoluogo 
4y|)j |^ella oppuriB, siocòrae il'̂ d̂̂ ^ 
stretto é divìso in due dfelegazìOm con 

isede runa a Crespino l'altra a Pà\^, 
sella, possono esser di diritto oelTuno 
e nell'altro Comune. \ ; 

# ^ u i n d i , signor I^Wfas, voi poUet© | 
a vostro beli agio props^l^r^ella bui 
gie, potrete anche eruttareWvomìtai 

^g"* sorta^i^Jiassezze IPftro i nostri 
'̂ *dliputati come già cominciaste nella 
vostra corrispondènza, ma queàtr^b-
atra triste maniei'a di giudicar^ci 
fa provare che i moderati doU^Pd-
stra pasta hanno perduto il buon san­
so morale 0 che lo stanno pe^ per-̂ ^ 
dere. 

Siete proprio anche voi, signor 
riias un rospo gravido d^ovidia, seop- j 
piiilite dkr^bbia? •" 

Si... si ho ormai conosciuto il vo­
stro t emperana i^^^^^n sivverfft 
rio nella impossibiM- disdifendei-^ 

jilìivostro plrtito che rimase, poverotto 
schiacciato come una lumaca eo 
la forte pressione di una msccliill^wi.; 
ferroviaria, e vi provate non potendo 
far altro, a lanciare i vostri strati 
velenosi, le vostre più catunnìose'^ll 

I - - - ^ 

Berztoni contro i nuovi eletti. 
Avete torto amico mio..̂  Se il Po 

. . i ' - • • • • • ' . 

lesine ha ripudiato ì vq|j|ipdoU, Mar^ 
chiorii. Sani, Farenzo^ gli è perchè 
piombarono sotto la cappa .del Ira-

tsformismo, e mancarono alla prò 
rivelandosi còrriprici di un governo 
che per medicare un ||po!o adopera 
le manette -e la i[)rigioni#^^^ • 

Ora mi congedo da voi non per in­
sufficienza di argomenti ma per aver 
impiegato anche troppo spazio in co" 
testo'giornale. 

'^ 
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Al.liareii^ «ì^tdiiES. ,—-A tutto, 
il coiTente mas© di luglio è aperto il 
concòrso per la nomina del medico-
condotto dei primo Riparto Sanitario 
di qù6«tfì Comune con unâ '̂fÉpoitìgio-
ne di 3000 abitanti dei quali ^iiroa 
metà avanti diritto a cura fijrft^t-tfìta, 
verso io stipendio di lire 2600 (duo-
mille seicento). 
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1»olliiM^« "" Si chiude qutiìido 
everrà S e il l'eggente la Pref»ttura 

I dei3ida ft ' prtìporrtì alla Carica di ' 
indaco il # U p r Piètra De Pr^!? 
Quando ii votq,f;Ìl#ftSpirazÌonf della 

gran maggioranza :4egli ammirilutra* 
t i , disposta aotìcipataraentiSyfttr pljau-
so alla speiTiita propòsta. 

La direzione della 
coop'èrliwa dei coUelHnàì di 

Maniago rende noto che, sciolta la 
Società Zffcchin Antòjl^tpè tJomp. i 
abbri coUeiUnaì si. sonò costttuiibinva 
ocietà .cooperativa della promtnta 

industrifcabbrile^' ^^n 
V&nmAm-:-^W\"-'{ÌQ) tre dei co-' ' 

ideiti casi cbolsriqi. 
.V«rona. — la sectnìto.fiìh nota 

« 0 ^ ^ rétóiira W lÉ^i^òci^lo'MW^ 
#rovìa^^Bùiògna Vg!^nài> m^'^DeptìW 

BioBo proviftemleidi ^Vesrona'ha rasse^ 
g$^£o ( e s q a , dimissioni traila .rnaai 
2fi PrfìfoUo. ,., ,, .,, ,., ^ 

Ancho la Camera dì CoinmercJo d̂  
i^èrbna netl'afiinf^riiss ahotinciata ieri 
d[àt corrispóì^àéWte si è pron^m^ 
%^Uo stesso senso del Carts^g^ìo Co-i 
mùiaaUio favore del tracciato.Gabelli. 

kliiJ^''J-Ì-'-—"l-li - t - l - * ^ - " 

rotinctale 

Cerw l'^i^Jig^ t 
8 luglio. 

¥f WEGROmGÌO ' 
Ièri (9) ad'Si anni si épegneiuìà' 

_ ' H e esistenza Si AiitóVio K'OSBÌ di' 
Tfàmbacche. ^ ' 

eé&àMA9 pAnèipàÙ&doĵ  Wémotiiéi'^ 

ei^a'da tutti amato'e stimato.'FéfMi 
amore alla patria od alia liberià poi-

oao, vean0^j^)^|Ltp tspottore gene-
& doiU èocietà Xelefantoa di Ztt-
0 in Italia. 
V imiì%tftnE8i deirufaciò cfaef | l i 

iieno affidato ifon è che unti giusta 
ricompensa del concorso dà lai pre 
stato ^er l*Ì8tÌÌ«zione io 'Padova di 
unVindus^ia di cui egli elìba la pri­
ma Ìcléa,,eatrattufizione della quale 
dedicò tutte le sue forze. 

' lift %€gr§ic. ^ ' La Direzione gè'" 
àie delle ferrovie della Eete Adria-

Ica in seguito ad interes8amento^|^^ 
nòstro Sindaco, ha ac^|rdato ohe i bi-
gUèttrdi: atidatWe ritófrio^imr Padoka' 
cho ^erigono ettle§si da oggìarSS corr# 
siano vàlidi a tutto ^19 euèbessìvo e 
ciò àH'^fftìtto di favorire H concorso 
d'él pubblicò'Bilie corae dei cavaUì ed 
allo spett|<colo.del Teatro Verdi. ' 

Società delle Guidovie Centrali venoifl 
;àllo 'Scopo di /favorire i r SnOòlrsó; del 

lieo alte corse dei cava luche a^ 
vranno luogo ÌPìi|ue8ta cit|^^nei gioral 

^ l i . i i , 13, 15 e i 8 corr. ha diapostP^ 
di-effattuare de|^i;enr spacìati;,àQllft. 
ineei^aiJbva-B^gQoit e Padova Fosina-; 

Venezia con partenze da Bagnoli alle 
l^òre 2,50 pom. ed arrivo a Padova alltì^ 

4,28- Ba Pddova partenza or© 8,50 p, 
! arrivo Bagnoli 10,28. PartefÌU|^ Pa-
iidova per ,Varrezta-9,10 potn. arrivo a 
^Venezia i l p r . 

Qualora in causa dol cf^ttivo tempo 
"̂  . / snm:^^ • - ^ ''jfii' • • .••„ . 

le corse venisErero rimandate, B^trani 

? :̂ 

' ' • ^ i ! ' 

. ^ 1 ^ ; 

fMj •• I 

iPareWéòtto l^'kbborritb governo tu- «©sìtro r i^s^éfaslsfa. ^-rlOTrec-
fifcHat^o s^iMWihi^^tìini d ì ' t e ^ ^ chi^orìiali romani rivendicano al 

! padovano Valli la priorità della soo* 
1 perta delle inocjikzion,!^p,e|j)J|||,dtìl|, 
irabbìa canina.. Il dott. Duprè di Gè-

misBione di Edilizia municipale Qo 
sa fkl ••*^»- . ..,, 

'ft^i^^A'^fi^^^^ f^era»-';^ Bice* 
v l l m o - ' ^ ^ ^ ^ i j i ^ u i • 6i; ràbcómanàa 
vìvameole che le^an l i e musicali la 
só^a euonffi un po' più tar^j. 

^corièerti pubbìioi iiffn aoho Isti­
tuzioni d'inàple p^.p[olare, e fatte per 
rallegrare^Jè spirilo^del cittadiniÌ 

^f^^SQ questi cittadini in cauf t^ l j l 
J*^¥^ troppo presta non possono assi-
etere al concerto, ci pare ne sia tolto 

scopo ed in questo caso si potrebbe 
'*r rispaamìare il Gato a quei poverr 

diaboli di miUtarì. Se pOiWìDtendono 
U5are?{rj|&a»|Ì|y^|Ìr6ati*o^V@(Pdìperbhè 
non B\ dispone almeno che si suoni 
Boltanto le sere in culjn quel Taatro 
BOn e ;e spettacolo 7 

CovBe.ea^éa l l l . — Stassara-^n'èl 
Rtjìto.déHtó^ Valle ha Idoió la pritìa 

Ì Ì % W f %''cavtiUv; ' la hmsi •'dei 
corridori assicura un eaito splérididìs' 
Simo; 0 chi. ben comipciaàalla metà 
dell'opra. Queste cor^e dô ôno quindi 
segnare un crescesido^'moravi^lioso; 

ffitòìSnb'^Sift éìtifà ' è ::iin l ion^ 

m 

w"^ - I - - < •? 

fòr tò, I 

% 

^ ' ^ J b ^ S ! ^ — 

marciò m^^m a ' ^ f ì * J f ! h t i ^ ^ Ì i 
a^fea^ò^^poichèmk^tètìnctWi^'W''" 
""Inorata la : Stia antica fede liberalo '̂ 

^^sVlà-^"Ìilù^èdft^eÌà. • ' • •' *̂ 
In questi ttìto|i^'di ipocrisie e di; 

ìri^ lòtie "tniibieipali, îl '%óme' 
ai Antonio Bossi meHtàinspettOj^nbtì 
jB,óÌô p̂el''̂ uo patriottismoji^ti ^ ̂ 4r 
a étìà sili'fiWirità e per eseefe 8taii | 

sèitìipftì schivo ddiìè vuote lodi del' 
eaondo. " -^^m--...-. . „ 

^ I t a Èia tomba ^ i i ^ o l # r f # ma-' 

hova se ne occupa seriameité. 
I • 

.- -^ Dobbiamo 
1 -

IrUornare ancora sulle eterne casette 

• ' • - • r l - i i L -

\ : Y'< 

-..T^fl.*,J ^ 1 - ' • •^t^^. . -1 / .r ; . ,?-aL.^-:^.^ 

Ginnetto. 
' * l ' i 

e* 

h fe»^. ^ 'S i ' ^ ' dec i sod i ' fù raun 
!SaEW«ttto mobile ^écondo^'^i^^ultiniill 
>ist;effi:i ;, credereste choìld «ii^i* fattoci 
in, pa9J3^%<Ì5V,f5CÌ;,sì̂ n(> pur̂ ^̂ ^̂ ^̂  b u o . , . 

^riiì^e bravi a r t i s t i ? » ; ., ^ ,.. • ., 
Tutt 'aitrol L'assessore fac totu 

• • , f . • »•,. - • , ^ - i w - - " "'1 ^-"•' V • I•• "̂ • . ' • . ^ J # v • - . nè'•ha ordinato, di suo cfìprtccio, la 
fdbbrica^lbrìe fdoriMel paèaé%diti gra-

,ve-danno-di :ques|g^^ ••• • 
f€lftés'd©ltav ~ Òì 8crivon9i:: 
Qhfli raitz* di oronaca vi fauno stam­

pare? Nel .Comuntì di.CitiadsUa p. eSj 
neppure una volta la ataiistica sui 
cholera da voi stampala fu esatta. 
e àino ad ora i casi dériiincìftti e di 
c h o l ' & i sequestraii fiirdrto 3i e di 
questi pooftiiaive dei 10-che sopprS* 
IpironQ oitre la metà sono ancora^ in̂  
cùraf e^cppr pericolo, i 

^Questa è l^^tatistica spedita alla; 
prefettura es'atissimft.̂  ' , 

I medesimi strafalciotìi .||^lpggono' 
altri comuni del JDiitrètto. 

lai Ponte Molin in Via Mugnai. Quo 
iSte SI lasciarono net decorso, auno an-
I4are in perfetta rovina, msntre pure 
toi,P<>t^Vftiip u^inf^^é^^. tanti; ;roodi 
laoche/in prò degli Jafelfci mancanti^ 
Idi ricovero. 

i 

m% 0M--< 

, J 1 . 

Wi^v^mpii--^ .Viene in 
0 la Vsn^iia e Scrive; .\ 

« il Bacchigliomp \* E^gct^ep cia-̂  
8'fl%iìo:B0tto un bunio di vista ijìverso,^ 
deploralo la pr^luiì^ta assenza dâ  
Padova dei prefetto titolare. 

< un consigliere delegato anche 
òiiìmo qu^regregio caV.^Sàrtìaso, ĥ on 
ha. aòl'yt^rchè s ^ p l k e co^i0^^ 

^d^egato e fìjji^ è jpmpj^ce c ^ i v 
^iere-defèfiilo^ ifitt^:^^^i^à^c. 
: corrente per reggere tina^iprovincia. 

e E noi siamo certi che ìl^ORverno 
: provvederà..„> i 

^•pìo'̂ icj^ll^munica : " ' 
fi«iDè|||bezzógic?iP^doli#9)Aa quello: 

!doli(ii) in'cffiià casi uno e nel su-'' 
burbio casi nessuno^ ^ 

' ' — L a prefettura ci comunica: 
' *ÌÉ:^ Pontelongo, casi 2 ; Loré^gia,-
!l/AnguiUàra 1^ . , ^ ; , Campodor^f^a^i^ 
iBiugìnè-Campagnola, 1 ; Piove, 1 ; 
tOìùMella/ ij morti f ; *€ftimpcf§sm-
ÌpÌkroi^4; S. 'Margherita d'Adige, *2,''̂  

Venionzej^vrà luoK:Ti aerata dì Ka-
fichmann, 0 sarà una vera festa arti-
etica p^rTadova,..; • ' i i^i^'- .- -

Si buccina cheytìiy roccasionerei 
canterà «jn attoiJilellSEfnan|| 

fttiMi^m dei^pezzi'at'^'usica 
cKe eseguirà la banda 'del 35*" Eog-
gimento Fanterìa questa sera, dàlie 
re 6,alle S, pom. in Piazza V. E, 

rMarcia, Cuore itóiaMÒ, irossali, 
2. Poita, Amor di Patria, Zorzi. 
3. Viiltzer, Do/om, Waldteufal, 
4. Scena e Capatina, PàìtUjnòi, DoM-

zetti.y 
5. Duetto,Roberfo Deverfux, Donizetti. 
6/f Mr8^condo,:tó5^^^i^iyài?'^ ' 
/••'•Bìilè''^»t^di.-"-~. ^Parere d'artisti 
comici. f 

Il tn^an^ijtttìoì^e ' èoiitifo la^vi 
- * = < • = ( * " • • ; , ^ J - , ' - • ° < ^ - • • • • - - • 

alzando IIFri>«gnale. ! 
ut'* amoroso s* intrometta, e grida : ' 
- - F é r m a , sciiigMratol Non ì o u c -

cÌdere;^egUj?|e.tnoìÌr^6&s/ -, 

lte<»lÌe®glno d i i l i o Staft^ € l v1 l 

In 9eguìt(r^e8t* armata^»? inoltra 
fino a PiumazzOg^aul Bolognese. Ma 
nel di i l luglio |e mitizi^ de' Qtmik' 
ghi, dbirEatens^ e d«ll|01eggìo co-
mandateida Fét|rino olnzaga, anda­
rono viritmente ad assalire f i rmata 
nemica, é'ie'diedèr'o mia buona ape* 
jazzata, .tanto che la costrinsero a ri­
tirarsi per la via di NonantoU a 
Carpi e pòaci)^^l4oro paeEié. 

Eceo.9 che approdano le Jmpreso 
in casa d'altri I 

: i ' 

ir 
Ì & * ; 

É8 Si fai ! -• 

hV^j 

ì 

f 

•I 

del, 7 Luglio 
M®s©lfe 8 Maschi N. 3 - Fémmine 1. 
• '^ i t ì ' à t r i s ianl ; —'̂ 'tìfe^lia Qiol B^at'ìa 

dt^Naittle, c*iJz()l^i-Éelib^,|iòlR 'fìaii*^ 
a^tp Giuseppa Cuigia dì Giovanni,; 
casalinga, nubile. " , j 

SIsjrM. - - ,Ouì Oietano d L è i a -
seppe, d anni 41, tHCchino, coniugato, 
J f e o n e s e GiòvàHhV fu Old. tìatià,' 
d*iannii61i ^possidente, ^oijn|*iltto 

dann i Oof liS, civt!©, , coinifebsta - r 
Mler^^dr^s.'G.usépi)e^^?S^**Ì8?anhi,^ 
d'anni 69 1,2, Sacerdote, calitìe.^ -

vlatti diiPddova. . ; u» '; 

23t soldato di cavallona, da Petmlia 
SopratìR (P'arertnH)"'^ Barbòlo Vìil̂ ^ 
t^l£^ÌdÌpArifllo,jd^anni i24ii.j^Ìilico4^ 

anni 96 
calegna, cotibo, di Bissano 
nello Antonio fu Bort'olo,MdVlahni 
villico, con,i«gatj?i=rfAhiiQo.. 

'O.i^pac-

: j 

ItlTNS 

111 
; 

f. às. 

n iner e 
F i 

L^^AHxmb 

^tessr ' €©!ra0s©SII*'-—-.iLa oar-ità-cit-
ladina' continua a rispondere ait'ap-

nostro pei ohoiofosi di OaniselU. 
DTamo oggi' ia 

dbtt^BLebbè. . ; 'L. 40.— 
qva deputato. =>> 5 , ^ 

i' ' 

'©a'̂ '̂̂ àifa 
Avv.'iE 

• 1 % ^ 

Liste pg^ldefiti L, 75 30 
/Totale L. 120.30, 

eiBllohe. «r- Of-
^ presso ia Jlanca lEomiati^O.i 

GrigoloR Giovanni. . . ^ 
adoa Marianna . . . . 
evi Guglielmo. • * * • 

>évi Ftìi"i'ucGÌo . . . . . 
LevìMarco . • . /. . \ . '. 
I^evi -Ugo . . . . . . • 
1.0VÌ Augusto . . • . . 
^ ^èìlf§iiis9,j^^.'. 'I| f^MhS^x Antonio. 
Mantovani che hâ  diretto fin liti' la 
prosperosa nostra Società dèi Tele-

5l | f^te4?oD(^^ra2|oni , ,al^pi ,^,p^-, ì 
MàÉ*;̂^ éome ;gjJcf^o aTnlministraaijc^nJ òi ^ 
CuHho della roba dello stato. Si do-
vattero puntellare le case, sbarrare !o 
porte, ma non se ne fece n̂ uUa. 
; ;5iarao daoapo e iagentese !^ ji^rende 

fòrovyeda.yo provvedimento ci sembra 
pur, una buona volta, mdispensabUe, 
se nOii SI vuole che i muri screpolati, 
non cadano da sa sovra^^i^^passanti. Il 

,a pr^^vedéi^e. 

porto un concorso internazionale di 
tracchine e di strumenti,per la.còl-
tura e per la lavorazione rurale della,, 

l ' agos to 'dc i raMlSS?. 
'. I premìi^ii^tabiiiti per questo con­
corso sono : , 

aj un diploma dVo^ore con lire 
j 2000 e con l'acquisto per fparte del. 

kyiì^te^o,di ; ̂ gr||̂ pJiU^ra, J;idujtri^|p; 

lete del sistema, che riporterà il 
primo premio; ^ . . 

,0/ quattro medaglie d'oro; ^ 
e /oub medaglie'd!a|gento; j 

, ,Ì?/ Pt^.fil9.da'gjiie di bronzo; 

strift.é commercio acquisterà inoltra 
per la somnaa dl̂ jip̂ ft 5000 alcune fra 
le altre migliori macchine premiata 
riservandùSQue la scelta e la destina­

li 

ì'-i 

L. ^50.-^ 
> 45— 

5. 
~ 5. 

h 

3 

# 

Kr^là^. %w& «3̂  o,r f.o|ai 
- - Ì?^efSft^o .affetto ali* ameno sob 
borgo dftfBassanello, CUI si vuole dare 
colle ultime opere una smova vita 

- - V " • 

iìhi^éemmo il togUoQejKto di quei tre^ 
^*éaiiolari che d^^urpa^o la J'gta a chi 
esco fuori della barrjera V. E. Invece 

\.--..:^-

qffei c.^solari che erano tre 901̂ 9 a-
desso^ilivenuti qWfelo. — ^HW^ .*i 

l 
progresso 1 E .quella baioedettsi oomr 

K?brtÌmÌU Martmo L u p a r i , i ; ; T 6 
:sc^|ftg|i,i^AiHÀ»'^PjflJri^P''ti.^- : ' 

T.csir®. W©s*^l. -r-' Pareva[di aa-sì 
' s i 8 t # # i l r 8 e r i ^ j ^ ^ ^ • preipjSj-lrdèl 
•Domtparlof. Teatro affollato 1n '^^-
tea, neile k^lìerte é nei palchi. « 

' , . ^ .".I. , . ^ ; ' ,.r. * i - ' . • ' ) • • 

La seratante signorina Giulia No-„ 
velli ebbe le più liete, le più festose, 
le 'più entusiastiche accoglienza êd^ 
otteiine applausi a iosa. ' Nella sua; 
sortita fu suTjTssata da.un lunghissimo 
applanso. E gli applausi scoppiarono, 
più vivi ancora dopo la ' sua aria del 
BecondO atto. - , j . ; ' 

All'aria ^el^f^fuft^tofetjto;.suscita ptìi 
un vero* entusiaéiiio. /E.b|Ét, (fflltro • 
if i^mate. ' . • ̂ - "'"^"" • .^^ 

^Anché all'aria dePfm^fa , &chè^ 
di poche risbrao, raccorse larga messe 
di,,.battimani. M 
• Eu regalata di-una stupenda cor 
| / eUie ,%^^an maz2o-¥''11i un ma^ni- ' 
fico cuccino di fiDrl,3f,ii Qtìi sì ìeggeva 
e Eboh », a ricordar^ il- personaggio, 
che la signorina Novallr sostiene m .̂ 
modo impafeg|;iabile. 

Ebbe pura in dono un ballissìmo^ 
^IbUro. 

/ /Irisomma-la signoriniiJ^ovelli fu fe-l* 
fetaggistis^imandai principio ssllaMlin» 
deiU'ffperà. . ' : . . ) 

A lei le nostre vivissime e isipeciàlr^ 
coneraiulaaiorVi. 

tià'Borolii con Okilia e con Ka " 
^^^iiimàWél>bai'0 pure ovazioni. Manco 
^"iJlii-jò, W » quarto alto ì^\ 

un niaovo ttfònfo per .il baritoi^i^fKa-,, 
Bchmann, sublime davvero. (, 

1 . j j . ; ' , # 1 ' > • ' - ' . . . 1 1 

pbjbe cisiC[UO chiamate, delirante jl 
^.pubblico. , 

(La«Bordili ai duetti idei primo &> 
ecòndo'i^tto ' co i^nore , "alla suâ ^Ò'̂ ^̂  
ànza, all'aria 'fu àcelaroatissima. ' 

, Cobi Oxilia, il vaUntiilìmo f M r f ^ 
cui arride''la più splendida carriera. 

BtìuÌ38imo anche Jorda, che fu sa-
l l i^io da'̂ Uh lungo e c^ldo applaiièo 
dofo razione del quarto atto. 

' ' - 1 j " ^ ^ ' ' " f l • I ' ' " ' ! • • ' ' * . • i l i \ •• 

Sabato venturo, salvo irapte^iste e-

Rendita,Italiana -T-. 19940 . 
Doppie di Genova — 78.20 
Warchi U l.a^^tó 

onote 
,'!??i:-^ '̂? 

i» 

iachl^^^:2.0Dtt3'' 

iftwiale tó cereali 
1 j 1 

{com^ffm il dazio consumo) 

idém^ imerciiotiltì i 
la^ oignoletio 

idem giallone 
idem ^hó^trano 
idem 68taro . 

•ÌBo^^I ,̂̂ ntìMK^*^» •" • *•• 
: id. est'era - . , . 
lA'«'@asî  nostrana . . . 

*id. '^^sterà ' ••.- •. "". 

j 

n 

:>i 

r 21. 

» mm 
»: i5 — 

» -

> 18. '^^^f 

^f^m 

E»,trazÌo,n.e del ÌO Luglio 
iì 

BARI, 

.1 \ 
•^'u 

m 

m 

n 

8 3(4 opera ballò': Gli' Ugonotti, 

Pre&^dente:cGomm. UidolQ. 
tìÌH<Ìic|,vBelinn.ini ^ , Marconi. 

Q^fìceUiere: A-Hetcri. 
Ami di femori i5f:' Barbanti Bfodìho, 

jP^rrMim, dep, V<l|anqv^,:)FQa6r,|Ti-
yaroni„dep. Mann, Castori, Bossi, 
^Praga Gfaf i 'Faòch i%r t Ì Ì Ì«n^o 
^flU'OgUo, .̂E '̂î Jsò. ' 

Imputali 15; testid-accùsà^SO. 
U d i e n z a p0^ii*'^s6l.QM|isgt|«| 

MMm 
(l uomo che pvxngei) 

.VOI siala detto,MacrobioW^ 
Farr. — S^8ìgnor©>^ ^ 

,J?^*glÌWOidi lire, appiopnattìai tm.aiì^e' 
rèifavate o^ f̂ioìale d̂i post»; aiLendi- . 
Inarà? ' " • • • • ' . 
: *'F.-T- Pi'e^odì^ohitìlIf^WJtì^^ye-
tsto ^rgom^anto piar non \co8tFii3g6ritti ^ 

coWaanna. 
-^Ì'v^^^lo-rfo^»è^la^&«Ìht^iryÌ'è''paa.: 
Bflttacjnigiudicato a non|;d^bboi mC^kt 

^rato andaste subito a Oastolbaldo ? 
• ^F*-.—^«ahiio. 'mém :• • ' 
: P E cosa vi metteste'^'fare? 

F..rf.^Oh,o ;C08a *|ovev0, fare? ' 
p . ' l - Pomo viveste?,,,, 

, ' 'F. '^'^Vissi due anni^jj^|iilrtiàG&' 
; Il ^Mazzs^ggio i|0^iut:ava, e qualche 
'alJLrp,i,4^tì:aofl3f TO^f^r.^quptUosa.'^S«, 
non avevo hnlla da .f4re,, viveva a ca-

;rÌòo dì mio fratello, ioj^tflr^ 'ciToStì^ 
;iiale, in Otto con ^uàràhla lii'e il ' 

L'impiego presso,Ujliiipr^eqatóro-. 
'viaria lo ebbi sólo Ventisètte giornî *̂̂  
.prima di essere 'àrrbsiàtò; cosie'é-cb-
mjnQÌavo a non patire, finirono di ro-^ 
vinarmi. , 
. jP, —, Voi avete distribuito VIrt-
^ftànéigenlG 9 
; F. —̂ EscOti^Jquànd'era disoécupa* 

^f^. praticava Jn upa lamiglisvdowe; 
;ùn giorno ho saputo che il fratello 

• * 

1 - Adeq'iatiidi i'Galla--
rate: nnstrali gialli puri-vq sbianchi • 
puri, .3,^l9;; | iprg^lati gla^yjos^r^li^, 
con (azza giapponesi Q rispettiv^e ri 
p|o,duzioni:3;3766 ; giapfjòiicsi yordi 
fe^Si'anChi e relativo incrocio 2,7389. 

Adequato generale dei bo,?zoÌÌ sce 
Wi da'scarti a Parma a/iSOevl 

^u&selKerl. — Ci. fu un ribassa 
Parigi nei bianchì e n^i raffinati. 
« t a r r o . ^ % y a Piazza di'Milano 

ila lire 1,75-a 180 (tendenza ribaa-j 
BistìtV 

•^tììMt^ttX' 

• I 
Mmo 

l l L U G L K ì ? -u. 

Aveva^ Bernabò' Viscónti ihVIale 'due 
mila barbute e luna mblfiludine dì 
fantii-^ulvprincipio di giugno dàir&nnoi 
13^7 nel Jerriloìio di Modena e v i : 
aveva fttttì molti dartui. /; 

|;di Castellani era stato a Gastéìbiì(4o 
pQf trovUrs adesioni fel s>nubv'o 'gìdr-
ii | \e, e. potendo .(disporre'del mìo tèm­
po, io accettaiiMrrcarico. , 

P.—'locate mai in corrispondenza 
col Ct^steMani?- : ^^ " ^ ̂  • 

, F. ,7piv^i, una voHa pe'f uh affàro 
U*^^i,Mazzaggio. 

P . ; ^ ' Con Mazragllrche rapporti 
aveste?'"'' 
; =F , 'U^J tó | i J#Wle cé^riepondlà^ 
al ì^ara&a&tJo, Sicfio.menfecjraiand'ato 
a Venezia, nel,i:>tor,n,a,r«^,9astel,ba!do 
ho consegnaio una latterà di Castel• 
Uni ài ÌWazziiggiòl ' î  
: ;p. ;TT.iE;,c'ap^ava jil: vo8l|É(^iaisgU. 
^to òhi Maìzaggî q, in queli'^ffur.e? 
: F. —,11 mio disgusto colMa^zag-
feio'^^éfa ^differènte 'dalt'^/r.ire^di Maz. 
zaggióitìol Castellani? 

che anche lui vi diede una commis» 

jF.ii-r- Siv./iRfHpa lettera. 
P. — I? ,ohe cosa dtceva, quel fo-

glio? 
: F. .— Nî V"lb 80i;;^terà cbiilsa:.', '• 
! Pi^*0^j|i^#a8i6llani^'jtf'(h^W^é'^ "^es* 
suna;cj?na^fn?a qM^S'J'oltas.^f? 

|>^t*„ Non VI! parlo di mente».? 
, FìjJÉssfr' Np..,,,i,, ^ 

P. — ^a...i4i*f* Non 'vi avrèbba 
detto (Miiha ìnsi i^ | | iMe per la^qualft 
61 sarebbe stati pronti... 
J,FK;—: (*flopapC'atis8imQ). Ma, ecco> 
qui fiat occorre risalire a precodonti 
f^"i. 

P.i#a Euno, dite pure, Wa dito lo 
Ìosp,^mp»,r^!ì,ti^ 
f .(Qui l* imputato chiodo un bicchier 
a acqua, è pallido e parla balbettando). 

F^ M«;:EÈCO, quello che ho detip nel 
t ' 

.=<n-;tdj. 

"#-B 

'bj; 

'. a-1 T 

. j . i . h 

- ^ 

^ip,Jpterr^ogAturip*.. ilo dico... 'avevo 
aurl. Intanto sono stato arresta» 
0 arbìtfanarnanie, parcliiè non sa^pis 

^'à^>r fitto nièri#; il maVeà'ciàllo 
dei carabÌQiuicri non ha'volutò mo<> 



- 1 

fcf'àrtóv iitonandato dì cattura, e c»ò 
iBJ^ace pensare ch'egli non !o aveva, 

ì non^ha^olutft dirmi di ch^ io 
« | ^ i i < W M M 1 15 di aprile 1885 ho 
SpiSpÙto^l^aiione per la quuU ho 
4ovato-é8'!l'»re,:perchè per cauga.cdia.^ 
mio frateilo cursore non||erdess6 l*ym-| 
fSego'e la mia firtìigiùmóinff^ssfii'ro-l 
ì-iìnatà/Dopo mi fu promesso.di^ar-f 
-mi inipiego & quando |c^jttii aàpejtàva| 
'4i esB.ere collocato non ' si muòveva*' 
t^pasuno. Allora scrissi dì quesff^oea 
a^Legnago, e noi fu risposto Che lìon 
al_voliva più saperne ,4ì ^e , , lo^ip^.^l 
•4n au))ittì un COI tificato d» buona còri-'̂  
•dotta, il quale bàsió e mi acQoUa-
^bno n6li'lmpre%W^b(i>ft'0^cRS8ilfpl - '^' 

.Poi rai arrestarono eenzft^^lfeè io; 
8appi4 il peròhè... E in careare 'e&bt 
1^ fdbibre, cosicché oai ai interrogava 
«Qantre rai trovava in uno stalo dia-
SiìspaijaVìohe... e attr4|uigco al mio 
siato iSs^t) e B);o,r̂ Ie ;:̂ qu^ che/ho, 
^fpps^òyiie^pfiiei intérrogàtorii, noi 
atialì io era proprio ^domututo dalla 
panra'e da! sospetto òhe ,}\ Mftzz,ag-
gio fosse causa del mìo arrpnoredat 
dolore; di aver pBvd^,^^tutt6 que­
ste UD bel posto. '.^ ^ 

|:P. 4- Ma per quanto si polsa àm-
Slieitei'O che non vi trovaste quando 
mStQ interrogato in condizioVii nor-
n^ali, Y<̂i faceste pracìsa dìchiara^ìpnì..* 

ifF. -^ MH dev'essersi stato un ma 
SihtQSO dell' istruttore.,, oppur© devo 
ossero' caduto in qimlche suggestiva... 

Pi -7- Ma rioordate «he deponeste 
4} una pr.oasirna ìnsurr«z,'one, COQÌ 
guard||.j,n3«cchii iaf, di telegrafo da 
ftagliftfsi, di ferrovie che si surebberò 
gttaeta'te, coso ttttte che; vi aveva, di-
caste, iconfidate Castelìanì^qualla volta 
in? CUI]foste a Venezia T 

iPV 4" CasUif^ni ^Gon mi ^patld di' 
questo: Castellani rai aveva parlato 
soltanto dallaJf^^Bsura.florta.nel Cìr-
CC.Ì0 B^fiteili [B,a,ndm'^jj^^^ Tapubbli-, 
caòi a socialisti, e mi .aveya dSl̂ ^̂  *̂ ®̂̂  
iaocialisti s'erano organizzati a parte 
iflon qualche guardia municipale e qasl-
^%6 infecchìiiJ^ta.4^Ì.^a^p^rié|tù ; 

Inso^m^ non bisogna dar pesOp̂ aiN 
HBÌei iniarrpgatorii,essendo allora fuori 
di'mefite, 

P. -TQI^:? no, voi foste ben detta­
gliato )sei voslpi infcerpogatpriij.e mn,, 
si i p^à ,amm§,Uu.t©..come .m^^K i ta , jsii*^ 
foste fuori dì mente. 

F. — Ma. io non diceva altro che. 
«r© no. 

Ebbene;; quel Castorìna, c |^4i 
ramò una circolar^er costri^Sre 
I suoi impiegati asolare p^^ 
lista elenco-moderato, non solf 
sarà pÙQito, ma verrà nominato 

î cqnsiguere :alI|i>Uorte aei Cfirnh 
f|C|iusti%HAffbrmÌ3&} , ' J: 
.'-'-

* I • \ ^ 

* ff 

^ * * 

; Ì 
' • - - - 1 

1 1 , 
i.y. 

.'"• 

. .^.,PPVn|;ba,fÌ¥t*eào 
del suo dicastero. 

- ' f E'ii'l'j-f 
ZÌO 

3D 

À f j P r a i r ^ p Q |.gqyem^^ francese fS 
Italiano stabiliranno provvisoriamente 
per decróto, il regima di càbota^gì^ 
nei r ispet t ivl^pi^ dal Mediterfai^.^, 
In ottobre o r n o v a m b r ^ p s e n t e r a i ^ t ó L ^ : 
ai napotltvi par|amenii la convenzJof|^" 
ni addizionali stBbiij(M|ti provvisoriaM, 
matite il regima:|L@.Ìi^i^otaggio 

AMMA 

^ -

'C-ì'-i 

; r . -

lo ' l i i É tHngiio Ì8 

'% 

, In segà1itpa|ia revoca d grandi 
m'£inq|jf̂ e,,il" ministero della guerra 
?Npse,^ar^^^,,pa^ggif)re,^svi" 
uppo.̂ „altòfèsefeM -̂'-iiPlQi d attacco e 

di difesaiiipres3&4a piazza di;>ye-
rògB, aùtnentando proporzionata 
mèntell concorso di tutte le artn| 
- Queste esercitazioni avranno 

luogo nella seconda qulhdicina di 
agosto. Il punto di partenisa .sarà 
Castelnuovo;i forti designati alle 
esercitazioni Lugagnano e Dossoĝ  
buono. 

« 4 

€' 

E 

1 _ 

h I 

* "4 ,: i 

s i r i €tis|»aec£> 
HoKas , 11» or*» 9 25 ant. 

la gravità deUa questione d*On^èjte. 
L'insurrezione in Serbia assu|p 
niaggioi;! pMlporzioni; TAustàiM-
tlf^wfebbe per ripòrvi n^ordìn^ 
a favore della dinastia pregnante. 

—• Dicèsi che le potenze centrali 
abbiano fatto comprendere che non 
hanno bisogno dell'alleanza delll-
taliajt questa sarà esclusa dEî i 
nuova alleanza. 

^^^l'iii ' ì ' 

T M E i ^ l l l ^ J i 
ìk 

^•impA^ 41. - -P.r èx^-r^mj. 

VOI portalo léttffe per ;ntìSàtìflo-;" 
, F._—.S^gp^r^PMì2^cQ|ìi;e"|ier^^ 

idfttì u n i ^ l^illra sulla rivoìuzìb 

il 

•Ti 

'4k non le poifaVfete àntìbo^tfUi'̂ lìV^ • -

. ^ r ^ » -. v i - x ' ^ f ' ^ ' ^ 

, - (AGEKZU StEFAm) 

IWa^ri^ig - t é , — ^ ^ ^ m e r a ap-
.prpvò c>?n voti 2Ò3 contro 21, T arti 
colo primo del progetto sulla lista 
Civ i l e . •lìg^, 

S«©HlBio, * ^ . — Oggi | « varato 
il primo gran vapore tedesco della 

,^osta ìmR^ria^^,, chiamato Prussia, 
j i ì l a^r i sansadi BOBttichac,.Putik*PaiaCt 
e dei dignitari civili o militari dì vari 
Stati della Germania. ^^^. 

i|^ : . ^ r f l c p t Ì ^ ^ ^ i e r a f p n i <ppo 

m&> Mei ta^a.iEiP0tè-&Ui!CSiQtìW3 

)4i^ 

%9 \^f 
Ì^Vtìii-*^A2 

Ĵ  
S1.Ì 

'•^i')'., - y-J , - - , . . . \Hv^'^>^{-^:^ 
- 3"' 

azioni-3 !teloG^aa.la;dv Panama ,(-^e 
no sxì 

6 n aa* 
' t« . — Da 
colare del 
gliamo: : 

« Mone. Dusmet, è t̂ tJtiP c p n a per̂  
igrpj[ughi (i danneggiafci4^1l'aruzione).-^ 

Ieri si presentò al laBinca di depo­
siti e sconti, domandando un pcestjtoj 
di lire 100,000 con i trutti 'da sTOi--; 
lirsi a tre anni, dando ipOteféKè'^u^)^^ 
•quanto^^quella amministrazionQ av,r^h-
•dòmandató. ' -

Si riunì subito il Consiglio di am-
niìnistrazione e, dopo cinq^o irpinuti 
aocordaV'if'la ,s,o»"ràa Senza camjyiye|,^^ 
a^jaatli^Mtii^eSenza ipotwc^ltastftnaò. 
alla Banca U sola parola del prelatos^i 

Quest'atto generoso strappò '-le4a-.-
grìme a monsignore ». 

pCugĝ  r^sandilne all'io gpS^s lo* '^ ; 
A Como ieri l'altro, durante li tempo 
ffale^ Un/fuIfBine cadde sul tetto deìla 
SritendMza ili finanza colpendo ^Ppa-
rafulmine che protegge il palazzo. 

i"Vòriftcó un curioso caso, 
a corrente elettrìpà coinvolse nna 

Tondino'per capriccio BtrahiRsimo la 
infìlò Bulla punta del pa|^|;uloimé 
comè^ (in-uccello allo apiedo: 

31 villaggio di Creva, niìl Trentino, è 
stato ilj,teatro d*un,^4err bile tragedia. 

Un impi#Hlr^lerroviaipti^el(a ij , 
Bea, di Novara, abitante in Creva, scQn 

*'iij; 
,-..^-.*^ij(j*^. 

:(ìCT.,r;tì.,>' ,'ìì 'i,m'n'ì%'r>>M 

Pi9, . . . . t l l^^; L*ex;ministrQ 
TraveiyAU che si saturò da dladstone; 
fu bauuio àHafVic!. 
^Elelti; Stìp'!** 288 conservatori, 59 
iriionisii, i l i mìnisferìLli, 75! paniel-

listi. i 
Archji candidato ml^istoriale, che 

sedeva bell'ultimo ^ « M r c o m é ^ ^ ^ 
rappresentante dei l|ypratoTHtìg;fìeoU, 
fu battu|o da Bentin|ÌÈ candidato con-
ser'jatora, neììa contèajii Noifolk. 

Healy; candidato pITrnellistà a ton-
donderiy, fu b a t t u t i l a un conser­
vatore. ." 

aiablino, 1#. -^;£Ì^rd Alberdean^̂  
luogotenente m I|'tatì4if»ha dig>à fitto 

, allusione| alla sua partenza dall' Irlan­
da, in seguito a l cambtamoato dì go­
verno ctì e sta per prodbYsi. 

i i l i brl«|n 
^Bi-ifcì , € 0 . --|'1fi|nnungiasi da 

Vienna :p'uttH Ijilipotw» «^0|We»>taji 
comprasa la Turchia, h|inno risp^^io: 

i&ccuaandopuramentas semplicemente 
ricQvutafdiélU noia russa circa Batura 
attendando ohe Vl^ghllterriè princì * 
pale inM|es8àta, idesigni l* at|itudinfl,»|, 
•• B i t c w B s ^ - f l P ™ La n ^ ^ i z i a : ' ! ^ 

Nemyet idi Buda j j e sq^e segnala la 
preseuzaj a Bucarest ;di parocphi uffl:̂ 8 
ciali superiorferussi par trattare il 
passaggio della truppa russa attraver­
so la EùmanÌB è asSblutamÉlW^ìa-^ 

i fondata., . \ ;.; i 

^'da Vienna : Il p r in^ ip Alessap 
spondendo airuTtìma nota turcà^iii^ 

• seguìtb alle rimobtranze della Russis, 
protestaJenergicamante 90ntr(i^i^nten-
?s^,e attribuitagli, dJ,.!ìni0tte|||iìigjpfe^ 
posiziona $olle c(|''^i dei|3pvra^nt d Eik 
ropa. Il principeialfirma soiannemen-
te U sua fedelCitlI Sultano, Vrega la 
gpWa dij non ten^^rto res.pons^bile^e^) 
(lagajggi? ài certi cM^vinistes .but^, 

^l»ri, non aventi vest^ufuciala. 
Oicesi che la risposta abbia' prodot 

to éccelle#Ìf impressione sol Sultano. 
^ n | P o r t a si prppone di domandare 

Iftìf p||ncipe di dajreu|aa{nuova prova 
'f4,ipìp^^ltà, nominando subito ildolegati 

ri per rivedere lòiStatuto di Eu-
nello stesso teiiìpd la Porta 

aialbg^erebbe la Russia che il pri^piy 
.gpĵ  diede spiegazioni soddisfacenti deìla 
î sua ^ondotta. 

PJ^Wè.GQRP^^r. 

^ i . 
•?• [=!• •— 

^' n 
^ • ^ 

t . 
• ' • : ^ - i l - • • : 

>•* •! l ! - " ^ " - I ' . k- P •!» _, .^ctB- . - . . .-uj; 

-ffA\ 4. i t . * i : . ; lW - ,al.2. f tZ l , S a f t ^ llh it. L. 4 5 0 m ^ E 7 t ? a t . f r o 
delie rimanenti entrature, due al 2. una al 3. 
Entratura it. L. 75. 

il dì piiji al viacitore. 
\ " 

1. ZEl'Ì'HOFB*Ì8tallonG,' ologaa:^ (Gìtt , grigio, russo §*«il.uiKÌ MagnaRÌ7fa' 
8ef((ÌBlljAmljna — giubba e berrétto nero^^smo 

2. AMELIA '0,i.(?lWllaJbaio, americana — Sóbìetà ànte-ioro dà Pteo^a — 
(Gi(j(iftppé3Ràs8ì -* piubba marroaei^iJb^errèUoCrosso i^mafcrone). t; 

3. GLADY.S:tì&valU, es^ro, americana -^ Curran da.^;Ypienai---^(Pró^rÌQUi'stt 
— gUftb^aliÈtìra, beitaUo bianco).' • •-^"-"^i . ̂ , r^*'i • 

4. TUGOTi>l|kUbfle, b'(|nco, russo -^-i-Gav. Giorgio Fos^i da Firen^'.a — (E-
gi^tó4T.ìttìibèH^-^*WMa e berretto bleu, maniche bianche). r 

,?=? 5 AMBEB.sli-àlLojCie, blip, tMericano -r- 4. A. Princé .Smitht dA'V^éinna 
(DHm'.Mììù H&ée —* giubba e .berretto nero a ib¥lÌe^>bmaohtì)» > •: r'*X 

6. BEON^ZOWr©H-stalline, moro, russo i*t-'Oppi Bl.sg'o da Bologniil#4'(Pro 
prietanjig]*^ì'^ubba%era, maniche e berretto rosso). 

Prato (Heat) 
- t 

I . 

> 

ff^rennl® Ì 6 . HJ.. ftéOO 

:l^. 

per cavtìlli'e cavalle di 4«sl^"9"€i o*à» "*^' ed allevati*^in Italia —§Viri 
due proy]e <He|^),^,—,,^^m metri 2000 (3 gi r ) per ogni ot<^ya I - Al 1 
I tvL. Sq) ™;aì'j2.-it;;;Lj400 — a l S . le entrature ano ai L. ;200--- ipUe ri 
manenti jéfrtt^ftture una al 2, una al 3. il'di p1vi**al vincitore — E'itraiti&a Ita 
taliane Lr^Ò. " '• ' •- \ 

'-Ti-

r̂ l 

^ì 

auro — Luigi Magnani da Bologna 

- ^ 

i 
U 

(©iusappa 

« < 

:k 

1. SULTANA cavalla, 
tóm^na — , (? j i j ^b | i ^S | | i ^ fe i i e ró ) . i 

^ l VANpALO 2* cast., bii^qp ~- Bio&delHAntQnìpidajFerrara.-r: (Prapdetan® 
— giubbi b'f*u, mariiebe a berretto rosaio, tracolla bianca). | 

3. VIZAPOUR 2* cast., |a!0 —Giovanni Parma da Brescia—* (Gìuse|pe Bar-
nar4i — giubba bleg, maniche bianche, berretto bleu). • 

04:'BKRTAcavJ^^s, storio ri:,a§ACÌ«|ià Antenore da Padova — (^.-N. — 
giubba marrone, bari-etto rosso marrone). i 

'-'5."1)ON,CHtSC!0TTE caiìt.j baio ~ Società Antenore da#iPadova | - (GÌQ'-
sppoi» Roŝ i% !̂gi giubba marrone, berrettp^^rosso marrone, tracolla rossa). 

6. FOR^A cavalla, mor^ — Todescan Abramo da S. Pietro Engù 4- (l 'ode-
scanlgiuiijjpe — giubba bleu, maniche e berreUo rosso)*. 

7. LETOuN 2^;-stallone,vpToroi^^ Rogg'ori da Canova 
jsj, _ giubba bleu, manichó''b^ànché,°'berretto bianco e bleu). 

.S.'SiBILLA cavalla, storno-— Bar. Alberto Roggìfliri da OeHovà* À- {po^ 
ra%laaj^''?5i — gi^l^ha bleu, berretto^bianco e bleU). '^U • ̂ ^^ 

L>(ììamuom 

I i i - _ 

I 

- ^ ^ , 
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' " . 

.̂ istTONio STEFANI, 'Gemute responsabile 

^r 
.n-; 

' ^ 

| t e y i ) o : ì è j n a ^ | i f o^iamb^scj^ore^^ 
;CostantinopoliJiftisostituzione di Noau-
les che chiese di essere messo m di-

.vati.. 
>- 'A I r^ 3. .^-. " -.'*)'''? 

C e r e a l i @ 
j l - . v i . - ^ 

S»Brlì ,;fl©, ^ C a m e r a — Bipren-
rfSMf^liScf^aione ideila 80pralasa#> 

^^ai cer.eali, 
;.,! Il ministro .Deufi^e riconoace che 
illagricoltura soffre, ma soggiunge che 

é inòsatto che la é f p t a s s a di 3 fî ì̂î "̂  

r 

petse rincaàando il proprio fratello in 
fi^g^iite felìttò H'iSfiftetìo ' t m ^ 

Con un colpo di pugnale stese mpr 
^° ^ ^0P^i 6 i r«^IÒ^ mogli 
aerrandole la gola fra le'mani. 

e 

^Mi 

a i i^i0riial 
Si sono deslì|mg^4uninte Ie.e~ 

lezìoni,,,aegU iiiftvigali perchè, se-
€0|ì4o 11 governo, sì occtìtìàvano^ 
'aelìe elezigai. 

cbi-sia Jnefficace; eaaavrjduasa noia-
volmenta l* importazione oroducendo 
un rialzo atten,n»fco dallo Stock consi-
dere^fe^'e si stentò al momento dèll'ap-
provaziòrié della sopra%3sà. Domanda^ 
il tempo necessario,^,^ fare un'inchie­
sta onde stabilire poscia le disposìzio-
ni^preparatcrie. Conchiude per il i'ihvio 

:dellVàrticolo^91^,àUa Oòmmissiotfé^ 

% JÉfeime replica respingendo il rinvio 
che equivarrebbe air aggiornamento 

La Camera approva con voti 273 
contro 204 il rinvio dell'articolo primo 
alla commissione conformente alla 

ivproposta di Develle. ^ j 
^ I P a r l g l ^ I O . ;—-. jLa comiJt)tissipn|̂  
incaricata di tìsamii?^ri3j/i,cqpvei|:KÌp 

liie.vdi • navigazione franco italiana ' is | | 
riunì stamane sotto la presidenza di*̂  
Rouvier. Questi annunziò bhe la Fran­
osa ^ha ricevuto dal Ministero dt'gU 
èsteri italiano la promessa formale di 

•'Tie'gtìzias'e un articolo addizionale re 
ràifyò'al cab'ò'taggià delle na*?** vapore 
e^àveja, a scopo dì completare la con-

v#enzione primitiva vota||^^j^ulle Ca­
mere italisioe; i negoziati"dovranno 
essere conchiusì prima di separare le 
Camere francesi. In seguito a tale 
comunicazipOia la Commissione.^ppro^; 
vò ad unanimità il progetto primuiyq 

^yel Governo a nominò Etienne rela^ 
toro. ,, 

ìp 

I frsHitto s i <3oi!i®sve II 
boff^^}. — Salve (Prov. Lecce). 

lEgiM'o "Signare I Posso aasìcuVap 
adunque che le sue Pilioie SvizàoFè 
seno state di somma effìcacia nella 
malattia di mio pjad^e che da più anni 
vit̂ a tormentante ideila gotta. Vi assi­
curo che i dolori son cessaù imme-; 
diatamente che le sue pillole hannot 
iìfìigtffiiìrmìli. a tenera^SprtS j l ven-

*tÌ^ii^Rl!||ihè di un ^irftto It^sativo 
,dotca ed efficace, Oi piii hanno «g to 

anche benissimo sul legttoj anche 
^f arte'riìitèia in questa maledtitta'o4a , 
'iattia.iìPasso intantò^toi^ivei-la e ' ae l : 

li^^ait^t^po ringraziarla delliT sua,,co|; 
tesia e d'un tanto ritrovo utilissimo 

" ^ - j - — ' H^èi ^ i"" ^~ ^ ^ ' J 

per Puraanità. Stìa Serv. G. Cardbne.^ 
^^.e„P^P!rSvtlZe^;^,t:vehStim^'f^ 
4MàUTm%m^^\^- llSS^^Ksigere sull'e , 

tichettaiiLa, t^roce bianoa su fondo 
ro$9p colla firma E. Brandt. ^ 

Deposito in Padov|Ì presso le fjif-
macio Fimxp.rì e UàuYo\ e Betnàrdt 

i'h^fer^ -Bac(ìheti%. 

9. FOLpIÉTTapas^t. ,^ | 'pano^^' ' Danae Federico ^da Torino 
Dan^o'"H;Ìg{ttWl>a-marrone, maniche e berretto blen). . ' 

10. ì f fLIÀ-®vSna, rìfofo'^-i^©^/^*iorgio^ Fòssi -da F i r e n z e > - ( | T , N. ••^ 
gmbb'i bléuVlij^aoìchiO e bè̂ rèW^̂ ^̂  ^ -. ii; 

41. LAMJD^K. .oasi!, baio^scur»;— Luigi^ Motìtaéiohi da Faenza —^(Peijprieta^ 
rip4^^*|^iubba'cele8tej, berretto marrone). > • ' T T " 

32. JOFÌÌ.k: cfe^j- moro^^^tSav. Giorgio Fossi da Firenze—- (EgisSo TiSii^bari 
^rnbjàk e^1)erretto*bÌeu,'*«fàn'ìfehe-biatìche). ' 

" •'^-BEN#^°''lÌArco B.<^rgh,p.,,.d3.,Eii33Ì^(R'-fciràTtó). • 
SUL'^4?^0 —;.<£jimflr|ni Benedetto da Ferrara (Ritirato). 

" ' TER;?kj^ìÌI|'^^f,il4)_ : • : . QUARTA, CORSA ̂ ^17^314) 
Beconàd Prova \ 

- 1 •! . 

i ^ • Seconda Propa 
P r i B i a é TfiJiil SÌ̂ AG 

" ^ ^e 
• • i * \ t : h 
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i-> ì" l i ' 
•irt^ 

iVB. t?*T̂  l^elugaso che tanto pel, I?rljt|a« ^iaÉ©r«»»frìS5saaa||i^,^qj|a4 pei 
aPìPeiBiNs d e i IKr»4o.. | i rendessero neceasarìe una '3 .* ed ùnà ' l . f prova. 

-queste sì alterneranno f^a loro, come sì sono alternale le due prime 

- : ; . ; - „ : . : i AVVERTENZE • 
Nel lpE'§ii:f̂ 5'̂  ln*«m®Kl®SBSsl0- &Ì con'e''-a'Slni'^t.rH.'^Ne!'Fs'esmi® 

V r a t o SI corre a destra.^*;^ •Wr'i'enèHmbi le corse il Paio di d%stan%a è a 
120 raetrìi^dal Palo d' tóii io. ' ' IM M H 

y • '>Iì oftfaili phe non raggìunger,a,i}no il Pctfo di rfisianzct,^|yorohè il vincitore 
^éyarà,..ar;riviitQ al Palo d'a'/'rk,aj&a|",Brnr^o disianz^ati, e npn-{potrfvri,no^ p,er coa-

seguertza più correre nelle prove (Heats) succesf^iva a qijella «alla'qqale sa­
ranno stati distanziati, come non riceveranno nWtèunpi'emio se fossero d i -

'^tan^aì.i,;pf^te^^i:^y^ (H9at),^^ei8iv.a, ,̂ ' : 
: i ' , - i 

In -— . 

i) iresti 0 arili J 
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Vi: SER vMó 'TEI EFONICO 
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rtfd'tiSìgrìorì^ I J O S O I ì^"l®ola.^'^^!^—.-^.^ 
dafios»! ì^^atal©, ambì di hPE^dova, 

rifanno felicoof^hte ideata e fabbr | c t t r 
u n a • , • • • • -
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Borgo 
Codalùnga 
U. 4759 

Borgo 
Csdalitnga 
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SOCIETÀ' ANONIMA ; 
, SUCCURSALE PADOVA 

F-

ì^ 
^ 
: • ' • 

SEDE y^U 
"^di IV. Pagina 

f 

j |Ue yìtVla *[jualQ agisco autor 
Wferiie'^astkn piccolo i 

M 

OIIEFRGO tn TA 
PIA^^ FOHZàTÈ N. 1442 

TEATRO VEBtìr 
h 

- . ' 1 , 

d ^ o r o per oggetti di Chirurgi^^ dea 
titìtica. Per dentij e dentiere: t n , o r o 
giallo e bianco sé altra compeMilìfhe 
tutto coWiliovo sistéffija. i - _ ' 

leguìsc© operazioni^tìnùdti^h^. Lo 
studio re^t^ aperto -ib'tti iigipri^i da 
manata eera. 

» 

DE8CMINATA MlìRCà D' 
per l'applicazione del latte di calce 

matica-
mpulso 

di getto,||p(|trera9do esteso e spolverìz-
zatore, fabbricutu in ottone, metallo 
inaitacabileduUa calce,elegantissima, 
e da .pjQtersi adoperare in tre diffa-
rentT^wa;nieré: 

A iZ"mno, 
Ajcìuanciata al fianco, ,^^^^. 

^Siabilmenle assicurata ad un 
recìpiGnte. , 

Gr Miveatori ottennero già il Bre­
vetto dal R. Governo onde evitare che 
altri /abbiano 8kd approfittare della 
loro invenzione. 

i l prezzo di detta t^*isiiafip» è di 
onde possa es^er alla por­
tata di tiitM. 

Bne ro &^^« PADOVA. 

^Olire alle spédìzìonì^all'^^sso, 
vendita anche ai minuto di 

I . . 

Cappelli a ciii ,(i 

di seta, dWfeltro basst^^itd(. fusto, 
di tela, detti di tuttò-'leltro flosci, 
neri e chiari. 

h^-H. 

eiBoflÉR' so w 

pe ir ' z 

• * m 
Cappelli p S » W 

BERRETE DI SETA, «ce. 
Si assomQno commissioni per corpi 
di musicà^Jsocietà ginnastiche,guar­
die municijiali, campestri e boschi* 
ve. li tutto a premml 
fmiiforiea quindi con r l lew 
iì»ii»lm(» r i^par^ ì t io per Ta-
equi 

am 
-^A 

_ in 

eejnlo I ji fl. 
. . • -

. . . . j . 
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I f^^Estem SI ricevono esclusivaitìente presso A.:1mNZ0Nl e C.,.Rue; Ghorofh l6,ParÌRÌ -» è in Milan®*" 3 

1 -

'è^^ 

Società'AiBima - l i Ysiièzia - Saccursale Faioia 
f^jitólal©"' l»Ì€! iris sia e aste -wes-gat®.'!*." "^jO©®.©©® 
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A-OTTIVO 
^,: 

I I 

llAsionìsti saìdo azioni y^eolàP 
Slnanca Nazionale Conto disponibile . 

4jKfft3!ti di cambio in Portafoglio. . . 
SlEffetti ili SoITtirenzft . . . • • • < 

Crediti in ŝ p,(jF̂ icer'z** degli esercizi pr&ise 
ìSovvenzìoni BU pegno di Tiioli , , , 

S i " . • » • • • • • » • > ^ e r c i . .- * 

OlRiportì . . . . • . . * • > . 
OJVHÌori diversi . . . . 

i l lE f fa i i jpubbìici e valori 
12ji'ftriecipaztoni diverse . 
131 Cinti corrt'Uli garantiti . . . 
14|Banche e Corris|iondentì diversi 
15|BeniftiStRbìÌi. . . • • . • 
^6ÌMobiUo . \ . . . . . . . 

9 

t 

1 

*F 

' I - I 

' T " Ì ' - : " 

L, 2,525.-1 
» 9MB.29 
»• 470,018 31 
^ 10,94?SSO.CG 

11996.— 
20,153 72 

33p7a9Q 
2S!jK63,15 
iwrmm 

4 476,104,50 
1^0 0 0 0 - . 
35,ÌÒ53Ò 

2,113,203 36 

16.000.-

9 

1̂ " 

•fr 

in J 

.•Hi 

L.19/i26.638.94 

.- '-

fJiOoposWIìberi a o i i M i a . . . . 
i 8 | % a garanzia operasioni diverBo 
101 » dei funziormrim^cauzioaa * 
SK)! Debitori in Conto Titoli , 

L. 

% 

2 303,388^ 
2,847,630,55 

527 251)̂ *^ 
2,585,815.--< 

! I . 

^Ispeì je e tasse corrente esercizio 

- i ; ^ITotaìe .'^ ' - : 

C -

I -• 

•- ' 

s 8,264,089i55 

i * 109,057.24 

L ^ 

j n , l 

•• : • - 4 - • 

L. 27,799,783.73 

I l > . 
' - • 

'̂ '̂ì 

ipj^ssi-v^o 

. I " 

1 Capitale Sociale 
SlFondo di riserva 
SlCreditori in Conto ìiii'^^^^H^''?!^"!^ 

• • . • 

a 

4,000,000.— 
205,949.15 

éipreditori in Conio Corr. disponibile sena'int.| :& 
5! » • » :& non disponibile . 
Slnfinche e Corrispondoriti avvèrsi . . . 
•^jEffetti a pagare. ,-• . •,.- .̂  . . -^ i .; 
SlCJiièci'Joa . . . • • . . . . . . . . 
SlVagiia in Circolazione, Stab.** Merc;^ •,, . 

SOii^zionisti Cedole in corso ed arretrate. . . 

.IL. 12,4.90,124.02 
7 098 76 

118,455 29 
2,137,159.38 

131.694,59 
2 899.-
7;279.70 
8,298 .̂23 

• i 

' .̂ 

i l i Depositanti ditefsi .«,,. 
12|Cont'r*TitoU presso ferzi 

^ - ' ^ • • ^ ' - ' = ' - " - -

5,678,274 
2,585,815: ^^M'^ 

h , 

<' -.4:&i-: 
13!Utilì lordi del corrente esertìVasto 
l'SlRiBconto del precedente esercizio 

332,71404 
96,0à0.05 

^^••^1i.rEr.^,^^ 

» 14,901,008.97 

» 8,264^089:55 
I • ! 

'i' 

» 428,738 06 
• C T ^ J . - j ' ^ f " 

^mé^-
L.27.799»785.73 

VmQzio^, d Luglio 1886, 

I 
'-^K'mki J^^ 
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Sindaci 
J " , . , V . ' 

!Ì ; :P4UENZ0' 
A. COLLE 

L» Stanca riceve deriim^|ri conto 
corrente,, corris|i9ndendò^l'interesse 

* IISÌOA '^ Conto dippon. con facoltà 
a) co r̂.f,rV:listi di prelevare smo 
a L. 6000 a vista, e per somme 
sopenori con tre giorni dì pre 
avviso. '• : -il 

^ OiQ tei fciff.nfie vincolale da 4 a 10 
rriesi» 

3 1(2 OjO per scmmeffmcolate oltre 
i dieci,lineai.: 

Gli interessi sonò netti da ritenute 
© capiializìiibili sennesirnlniente, 

^ Sconta tffètti cattìbisri à due 

Il Presidente 
GIACaiQgRICCQ 

Il Direttore 
Ài BESOZZI 

., j 

Il Oapo^jJ3ontabile 
A. FACCANONI 

.. ̂ \^mÈMm^. 

firme Sno alla scadenza dì sei mesi. 
Fa anticipazioni sopra depositi di 

Carte pubbliche valori indtìroìkii e 
Sópra Méfói. 

Eiceve valori in semplice custodia. 
Rilascia Ultere di credito per rita-r 

lia e per I* Etìtero, anche per la China 
ed il Giappone. 

S* incarica dell' incasso e pagamento 
di cambiali e coupons in Italia ed al-
r Estero. 

S'incarica per conto teii*zì dell'ac­
quisto e vendita di fondi pubbl'ci. 

" y efrvizio di cassa gratis &\ 
3199 

\ii;Mii^^^^^: 

correutistu 

• ' • • — ^ ^ j ' — =TTi-:. ' • s T t / .^-^v 
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'1 COLERI CO 
X)MìX 
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^^ì^i^ 

VÌA S. PKOSPEHO, N. X 
premiati con ftiedaglia d'oro airEsposizionl dVAnversraSS — Torino 1884 

Hìtta 1003 ^ Na7Jonale di Milano, tSàl amate* 
Vienna IS73 — Fllariéma IB76 -- Parigi :!ifi78 - - Sydney 1879 — MelbòSTiaSO 

xelles |880< ' • I l i ' 

-&f^^J 

, 5;U 
'•[ II, Feriset'Wrs'jgsc-a è il lìquoro pt« ii^itìnìcò conosciutn. ESRO è rflccoman-
^ató 'da celebrità metìioho pd *ì^aio iri molti ORpedali. Il ^s j^ i iee^Sra^b^f l Ipn 

•8Ì deve confóndere c0'inoW Fernet -messi iti tsom^i^ercio da ̂ Mo tempo e che 
pnàn spili* che imperfette e nocive imitazioni. i\ Feraìffii B**Àn<ìrt estingue la 
sete, facilita là digestione, stimola l'appotito, guarisce le febbr^'iiiiormiltenti,|i 
mal di capo, capogiri, mali nervosi, mat: di fegato, spleen^ mai di mare, nauWe 
in genere. Esso è' W^ressllh^i^gs "AnifièWl^fSc®, '" -*"' •.^^^..•; 

> - E F F E T T I GABANTITI DA CERTIFICATI MEDICI . .m>'' 
le^etnr^ ^miiit'aBiini^psiiiafaiBFSSgsmtmi 

i r i l U i ' T , 7 ' : 
Mm 

I -

I -

PESFETTURA APOSTOLICA DEL BENUAL CENTRALE 
; • • • ; ' • • i ' . ; : ; • . 

I Bengal Kiahnagurf 8. Maggio 1883. 
PREG. SlGMOSI F.Ltl BlUtlCA, 

Qtìalora lo^^S; LL. mi faòesseio l'agRVole'/^'''lfi laaciarmi avere il lo.o celebre 
FeFne»^ l | »y | l | e» a ftj;^z]y^^otti oemie Panno 8Corso„,iìe prèridèrei dodici doz-

L'ottimo W e r n e * ci è molto utile pei colerósi i quali non di rado col solo 
uso del medesimo; superano il malore mortalo, e ricuperano^perfetta salute. 

In generale il: JPernglBi 'Èasssia ci riesce tóòltd vàntag|to^o per tutti i ióià-
lanni prodotti da qî ^esto clima ecpes8ivameDtej;^caÌdo. - / 

|)eyotissij|.o loro servo, " " S T. Pozzi, Pref. Ap^. 

-: 

m^i^ 

I j 

•rrrr^^T7^.f.^,,^T-T^*-.: ^ri'\^-^1y ;- • . ^ I d ^ ^ j o t i * : - ' . 
^ ' • ^ ^ • '•'ĵ !?l̂ '!?^aPt|J?> 

: ̂ i 

n 

MUNICIPIO Bl NAPOtl 
Napoli, '3,1 Dicèmbre 1873. 

•Ceriifsèo io sottosòritlò di "avere 8pmmihistrBt9:,;.nelPOSpedRle della Conocehiji' 

£ ^(i^MM|Q la tolleranza a Siffatto liquore del tubo-gaiìtroentefìcp dei colerosi, ì 
qualarJopo cof'ì Sera jpalattia, sogliono avere serisìbiiissim'* le Vie digestive. La 
priricIpSie aziono è ì'^attività digestiva oho si ridesta, onde iTprogressivo benes­
sere che iM^iivalescen ti ne cjsentone. 

21 Medico Primario FBÀKCESCO FEDE. 
Per la renltà della firma del Bott. Francesco Fede. 

Il Sindaco SpmKhU. 
Visto la legaliazózione della (Irma soprascritta del Sindaco diflNujiòìi, pel Pre 

. ' 

lì-' 

^''4 

dr 

' ' 

n -

ffìtto segue la fìrmà. 
PREZZI: in Bottiglie da litro L. S^5® Picéble L: S 

3586 
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•'^M^Mà 

Ùm\it^i Anemia, GóIópìPalMUl hianche, Povert^di !d,£ec. 

1 f 

• J L ; : - V 

-•^fl •v-'-

Èìl ferro allo siato dì p i i resza assoluta; PIÙ A TTiVOd'ogni altro ferruginosoepiò economiooi 
"' 'i ?i ^̂ Wéfl Irrita lo mm&oo cornoJ ferruginosi llqM^i o solubilij Smzi sapore m azione tfannosa oul denti i 

Si vende : 1* in Natura 1 aMnCorifcUì. 
N. — XI Vero irm'ro 'Quevenne porta la 

Segnatura o rEtlchetta qui contro ed i l / , , rnr;jn\^fié ^M JOI 
Francoboiio eie V i/niondeaJ0*abricunta:l t X ; 7 ^ S ^ 5 u £ ; S ? * ' ^ * ^ ' 

DEPOSITO f̂ '̂̂  

Farm'» Em. OESfiVOIS. Hrm % BeauxrArts, ?AaiS. 

-ì 

— - - t ) ^ ^ « t » . ™ * . * ^ * ^ ^ 

owit«?ft tositi 

quatw.ttìlattift 

. 'p: 
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EIEPURATIVO E BINFRESCATIVO DEP̂ ŜANGUÊ  
BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO » ' ITALIA 

amò di 

' - I 

tìHìcò sttccessore del fu Prò .?j|^-^*^af 
•9&& 

•i 

^9 

N. 4, Calata Si Marco,,(Casa propr|| 
In Scatole (ridotte in polvere) " 

Sì i?f||de es,tìlusivannente in Hapol l , 

là scatola più r imijaliaggio, 
•LA CASA DI fìììENZE È SOPPRESSA 

• ' -

rVArFy^^^f. 
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. I Distilleria a Vapore 

' TOi 8 
ProBrietì RoYiimi 
• e i< ^ «ii ,^ A 

'• 'I 

-M.C-
1 

Elixir Coca 
Amaro dì Telsina 
Euoàlyptus 
Monte Titano 
Arancio di Monaco 
Lombari! oi'um 

m 
• \ 

IV, B . i^^fiignor Ers^e^ffo •"agilsssfi» pos8ÌédeìtOTt% 1;̂  ricettri^f^scritté di proprio 
pugno dal fu prpf. GtirpltìM(Ì**Pagliano suo zio, più un documento, con cui lo designa 
quale suo successore;, elìda a smentirlo, avanti le*ico,mpeteiiiì autoriià, (piuitogtochè 
ricorrere alla 4. pagina dwi Giornali), Enrico^ Pietrot Giovanni PcigUnno e tutti coloro 
cbe audacemente e faWmente vantano questa successìpne; avverte pure di non confon­
dere questo legittimo fàrmaco, còU'altro preparato sotto il nome,di Alberip Pagliano 
f«iGit4seppe, il quale, oltre a (ipir aver' alguna.&fOnità co! defunto Pro/". Girolamo, né 
mai avuto t'ooore di esser da lui cooosciutp, si permette con audacia'«vnza pari, di far 
menzione dì lui nei suoi onnunzi, iriducendò il uùbbt'co a credernelb parente. , 

j • Si Htunga per ma&sima: Cbe ogni altro oWsoo nc/natno^irì|lativo a questa specialità 
cbe venga inserito in (iiieelo od in j4trì gidrViàli, non può T'fer'rsì ĉ ê *̂* detestabili con­
traffazioni, il più delle volte dannose alla salute di chi fìdociosamente ne usHSse. 

t -s 

5 3 ^ wm^r .-• ^-^-m' . V' ' .TT.T^^^'J |e:^.-^f^;^;i!£. ,Ì^ '-^. . , ;;]"•>.-rl'.^^r^^^' • 
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Liquore della Foresta 
Guaranà 
San Gottardo 
Alpinista Italiano 

Assortimento di Oreme ed altri 
Liquori finì. 

^ 1 ^^€1:1.1^1 Wlniérì e 

3 0 MEOAGLIE 3 0 

l i g : oro Parigi 1818 
ia£.flroMìiaaolB81 

Sciroppi concentrati a vapore per bibite 

Deposito del g^lNKOlCTINE deil'AbbazU di Fècamp. 32p8 
mr«Ji*©aa^psi4o-il»'"'-l"«dpVtt OT.OK'S'A'BS Jtl^lSI^Ejt, ©. B i a g i o . , .38^B' , 

.-! im 

m 

ViKìj PÙIVIESAI* ! , 

cioè: mali di'gohtj angine, ingorghi glandì^;^ 
lari, ectimi, flèrìinìo0y!iiontusiom. Nella zop"-
pina 4e^ bovini per !a cura, dei piedi. Aiuta.' 
poi miri'bilmente la riproduzione del pelo. ' 

' ' 

li 
I j I 

1 -

I ' • 

zza iBVEsen • • 

I -T -

^^p^f;<^^. 

Per USO vetefiriario qnPtii> Balî tfmo già da 
lungo tempo.preferiio da negozianti ed alle­
vatori d cavftliijè riiifipdift Póviàno nell«* «rfrifi, 
erpeti j ferite fin fi animazioni in geìierale © 

Ififil'ibile pî r la cura (ìci nicchili q porri" 
r'ìcci, mnl di fìco^^o porrò ficOf mal àéìVa'-
3Ìno 0 carie d^èirìTnfihiaypiaghe ulcerose. 

Prezzo deh|Ì l i i |s«iM« in sdatoìa h, 1S. 
prezvo del C;©aal©ri»»wnl©, flacon grande 

L.S,|flacon piccolo L. 3 . 
- j >" -, jì-f 

Si spediscono dij^tro rimessa daU*Ìiipnrt0 
più Cenifisimi 50 ner pa««o postate dtU far-
macisia « ì4 i i ,CMS ^;»:i«H Biascia,: prò--
prietario ed esclusivo prepitratfifH e. vetulesi ^ 
in' Padova presso la farinacia I-ml^i CoK* 

j : 

k b - ! • ' - ' . 

Tipografìa MMecMimne CorrtWè-Veneto, Via Pozzo Dipiato, N. mdQ. ,' 
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